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Modatità per intestazione di beni
(a favore del Santuario)

lo In caso di donazione:
"... lascio all'ente giuridico Provincia Lom-

barda dell'Ordine dei'Chierici Regolari Soma-
schi con sede in Milano, Piazza XXV Aprile
2, per le necessità del Santuario di S. Girola-
mo in Somasca di Vercurago (BG) a titolo di
legato, la somma di lire (opPure)
I'immobile sito in . .. .. . "

2o In caso di disposizione testamentaria.

"... annullo ogni mia precedente disposizio-
ne testamentaria.

Nomino mio erede universale l'ente giuridi-
co Provincia Lombarda dell'Ordine dei Chieri-
ci Regolari Somaschi con sede in Milano,
Píazza XXY Aprile 2, per le necessità del San-
tuario di S. Girolamo in Somasca di Vercurago
(BG), lasciando ad esso quanto mi appartiene
a qualsiasi titolo."

Per il valore legale delle predette disposizioni
occorre che segue la data per esteso e la firma
pure per esteso e leggibile.

V IS ITA
AD UN PERSONAGGIO ILLUSTRE

,Fl??F

Dípittto di Mqño Cafave - Cbiesa Ma¿lontn di Fatinø - I:ioccaftlo (To)

apostolici. Ciò é conforme alla bontà
del Signore che è il comun Padre. Ri-
velò Iddio ar suoi figli: .Datemi il vo-
stro cuore ed io vi do il mio,.

Girolamo intese questa voce da ai-
to, e ripetè subito: .Signore, coman-
date quello che ho da fare" E Gestì a
lui: "Tu sei dunque tutto mio?... ebbe-
ne io voglio esser tuo,... disponi, o fi-
glio, del cuore, e della poterlza di Ge-
sù Salvatore,.

Se ne valse con fortuna I'Emiliani.
Accadde che i suoi orfanelli stando in
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I.A,PEDAGOGIA DI
S. GIROIAMOEII{IIIANI

Gli scriüi del nosuo Sânto sono pochi, aln-reno

quelli che cì sono rimasti. Essi si riducono alle ri
leuere che si riferirono al periodo della sua pie-
na manrrità: la prima del5lugtio fi35 spedita da
gergamo e h åta dell'11 gennaio f 537, slrediø,
per incarico, da Somasca, esattâmente ventoüo
giomi prima della sua santa morte. Di esse si

èonservano nell'archivio della C¿sa Madre di So
masca gli originali: cinçe sono autografe, di una
solo la firma é autografa.

te fonti però sono più ampie, prima delle
quali il prcziosissimo libriccino denominâto "Ma-
noscritto 30', sempre a Somasca, che raccoglie
anche gli aui del primo Capitolo Generale, ænu-
to a Brescia, con la partecipazione di¡etta del
tøiani, il 6 giugno 1536che r¿ccoglie preziose in-
dicazioni.
A que*e debbono aggitrngersi le varie Regole ecl

Ossen'anze pubblicate dai zuoi discepoli nei pri-
missimi anni seguiti alla sua morte e che rifletto
no runo il zuo spirito e saggezza di educatore.

Sulla scorta di questi documenti presentiamo
ai nostri lecorigli spunti pervalutare la sua peda-
gogia, tutta fondata sul " sersus Ch¡isti" e le zue

àperienze man:rate nell'amore per i piccoli.
Fondamentale per il zuo spirito di vero edu-

catore é la consapevolezze della propria condi-
zione umana e la fiducia sconfinata in Cristo e
nel suo Spirito. Infatti nella leuera s¡redia da Ve-
nezia il 5 luglio 1535 atrerma: "Circa la mia assen-

za sappiâte che io mai vi abbandono con quelle
oraâoncine che io so; e, benché io non sia nella
bauaglia con voi nel campo, io sento lo strepito e

alzo ñell'or¿zione le braccia quanto posso. Ma la

verità é che io sono niente. E cedete certo che la
mia assenza é necessaria: le ragioni sono infinite,
ma se la C-ongegazione starà in Cristo, si ottenà
I'intento, altrimenti tutto é pe¡duto".

Desidera di essere messo al conente di rutto;
che le C.omunità prendano pure le oppomtne
decisioni, ma che lo facciano sempre alwisato,
ché il suo cuore é sempre con loro.

NEL SUO EREMO
DI SOMASCA

PER IL

SAC. LUIGI

GUANELLA

COMO
TIP. DEIL'ORDINE MVRTTERI

EBþJZI

1882

VItr.
L'uomo del miracolo

Diceva il Divin Salvatore ar suoi
Apostoli: "La terra ê mia, ed io la do-
no a voi... andate e predicate il mio
Evangelo a t\tfa la terra... Non temete
nel far questo, voi in nome mio ope-
rerete miracoli somiglianti a quelli
fatti da me fin quì, ed anche maggio-
ri, e le genti vi crederanno'. Queste
promesse di Gesù Cristo, non vengo-
no mai meno alla Chiesa. Si ripetono
in effetto nella persona degli uomini
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mezzo ad alte nevi mancassero del
vitto, e Girolamo mosso a gran pietà
disse a Dio: .Ora é il momento di mo-
strarvi ottimo con i vostri figli,, In dir
questo venne con tre piccoli pani a
pascere Ia ttrba de' i suoi orfanelli, e
n'ebbe a saturità per ciascuno di
quelli.

Altra volta acadde che i suoi segua-
ci provassero grande penuria di ac-
qua. Girolamo rinnovò a Dio le sue
promesse ed il Signore fe' tosto scatu-
rtre da una roccia arida tanttacqua
che bastasse a tutti. Questa fonte
continua fino ad oggidì, ed è la dove
vengono a bere i cristiani di fede, che
per intercessione dei santi di Dio bra-
mano ottenere soccorso celeste.

Girolamo non solo commovevasi

nelle pubbliche calamltà, ma ancor
nelle private. Un infermo che langui-
va, un infelice che fosse caduto da un
dirupo, o feritosi alla selva commove-
va il cuore dell'uomo di Dio. E per-
chè gli altri non avessero a credere
cose grandi di lui, il buon Emiliani si
faceva accompagnare almeno da tre
orfanelli; e diceva poi: "Il Signore
ascolta le buone preghiere di questi
che sono innocenti'.

Ammirabile I'uomo del miracolo
che opera i prodigi con la virtù dello
Altissimo. Più ammirabile I'uomo del
miracolo che si professa di cuore ser-
vo invisibile del Signore,

Vi piace ora scorgere 1I carattere
dell'uomo di Dio?

Eccovelo in brevi parole.

DL
Carattere dell'uomo di Dio

Il Divin Salvatore dicevalo a tutti:
"Chi vuol venire dietro ame, rinneghi
sè stesso, tolga la sua croce e mi se-

$ua'.
Agli Apostoli suoi domandava poi:

"Siete poi disposti a bere il calice dei
patimenti che io sono per assorbire?'.

E udito che sì, li confermò nell'a-
postolato.

Dal monte delle beatitudini predi-
cavai "Be ti sono i poveri di spirito.
Beati i mondi di cuore. Beati quelli
che desiderano il bene. Beati quelli
che soffrono persecuzioni per amore
della giustizia'.

Ah il cristiano che soffre è oggetto
di meraviglie agli Angeli ed agli uo-
mini.

Eccolo il calattere dell'uomo di
Dio. Si riassume in questo motto:
"Mortificarsi e patire'. Girolamo Emi-
liani eccolo il modello dell'uomo di
Dio. Girolamo amò la povertà, p€r-
chè da ricco e glorioso si fece men-

dicante e servo.
Girolamo fu mondo di cuore per-

chè una cosa sola desiderò in questa
vita: piacere in tutto al Signore.

Onde nell'Emiliani si accese una
fiamma di santo desiderio d'ogni be-
ne.

E nel suo cuore bramò tanto di so-
stenere patimenti per il Signore, che
niente più. Patire con amore in pro di
chi si ama, è la più dolce consolazio-
ne quaggiù.

Girolamo ripeteva di continuo: .Fa-
temi degno della vostra croce, o Si-
gnore,.

Però quando lui patrizio vedevanlo
gli amici a mendicare, e che lo deri-
devano, Girolamo ne godeva in cuor
suo.

Quando quelli stessi della famiglia
distoglievanlo, I'Emiliani raflorzava i
suoi buoni propositi.

In mezzo alle penurie di fame o di
sete, di carestia o di contagio, udivasi
talora sclamare: .Son tante le consola-
zioni che il Signore mi manda al cuo-
re, che già non saprei se in maggior
copia sieno in me i godimenti che le
p€fle'. Quando le cure soverchie op-
primevanlo, diceva a sè stesso: .Io
non ho ancor sostenuto fino al san-
gue,. Con questo confortavasi a tener
nella destra la vita sua, e offeÅrla a
Dio in ogni atto della vita.

Poteva questruomo del Signore
non essere giocondato da Dio fino al-
I'ultimo? Lo fu, lo fu'. Vedetelo: O
quanto consola scorgere il cristiano
giusto che abbandona questa terra.

x.
Il cristiano giusto

che abbandona questa terra

Disse Iddio: .La morte dei giusti è
preziosa al cospetto del Signore'.

Girolamo provò la soavità di que-

ste divine promesse.
Dio fece intendere al suo buon fi-

gliuolo che I'ora di chiamarlo a sè era
prossima ormai. Allora I'Emiliani qua-
si bambino che alza Ie braccioline,
che grida colla voce, che saltella colla
personcina per affrettarsi in bracciq
all'ottimo padre, tale movevasi verso
il Padre celeste suo Girolamo. Intanto
sclamava:.Poco momento di tempo,
e poi sarò fuori da questa terra... non
vedrò più pericolo d'offendere il mio
Dio... Sarò sicuro... Spero. ah spero
di trovarmi col Signor mio... Vedrò i
miei padri nella fede, i Patriarchi... e
gli Apostoli... Vedrò i Santi e le Sante
del Paradiso ... Vedrò Maria che m'ha
salvato... Vedrò Gesù che mi ha re-
dento... Vedrò... O bello e santo Para-

\^

54

¡dn

.,i

\-Y
'j- I)t

'J



diso che presto ti possegga". Ricordò
poi che il più dolce morire è dar la vi-
ta per i fratelli. Supplicò dunque Id-
dio e fu esaudito. Nei contorni del
suo eremo, era scoppiata Ia peste, e
già invadeva gli a!¡itanti di Valle San
Martino. L'Emiliani accorse. Parvegli
al buon selvo di avere aÍrcora aperto
il Paradiso a più di un'anima. Molti
del suo prossimo liberò altresì dalla
pestilenza per tante sue buone cure.
Allora I'Angelo della morte gli si pre-
senta, ma in atto di spirito soave che
sorride, per riferire consolante noti-
zia. Disse adunque: .Andiamo,. La
pestilenza era venuta a visitarlo. Gi-
rolamo salutò i suoi e disse: .Arrive-
derci in Paradiso,. In dir questo salì in

alto. Girolamo povero ed umile entra
glorioso in Cielo. Quale trionfo? Que-
sto fu veduto in Somasca nel giorno 8
febbraio 1537 quando Girolamo ave-
va passati anni 56 di vita quaggiù.

)il.
Trionfo dell'uomo giusto

Ecco le promesse del Signore: .Se-

minerete nel lutto ma raccoglierete
nel gaudio".

Il buon ricolto dello Emiliani, fu
un'esaltazione in cielo, un trionfo su
questa teÍra.

Il regno del paradiso ricevè con
gioia il padre dei poverelli del Signo-
re. Iddio nella gloria della sua Maestà
ricevette con giubilo Girolamo e dis-
se: "Questa sede di beatitudine ora é
anche tua, e non sarà pericolo che la
perda in eterno,. Hai desiderato il be-

potevano
Intanto

si ode dai figli e dai fratelli sulla terÍa.
Uno stuolo di Sacerdoti compaiono
per onorare il corpo del Patriarca illu-
stre. Vengono a turme le genti, e
piangono come alla perdita del pro-
prio padre. In genere poi si inchina-
no dinanzi alla spoglia del buon ser-
vo di Dio, e ne desiderano una me-
moria preziosa. Si abbracciano poi al
feretro e poi alla tomba di lui , e ir-
rompono in un fragor di voci che di-
cono: "Buon selvo del Signore, dove
voi siete, chiamateci noi pure. Intan-
to per segnale indubitato che siete fi-
gliuolo beato del Cielo, pregate Dio
che a questo infermo dia Ia salute,
che ha questo smarrito ritorni il lume
della strada'.

Quelle preghiere salgono al Cielo,
o Girolamo presto ottiene che siano
esaudite.

Allora la tomba dell'Emiliani divie-
ne sepolcro glorioso di un taumatur-
go. La salma di lui onora il santuario
che la riceve.

I Vescovi si umiliano dinanzi. E lo
stesso vicario del Divin Salvatore che
fu primo Benedetto )CV e poi Cle-
mente )CII chinò il capo, e protese il
ginocchio dinanzi alla immagine di
Girolamo supplicandolo: .Santo del
Signore, pregate per noi,. Questa vo-
ce del Vicario di Gesù Cristo si fa udi-
re nel tempio massimo della Cristia-
nità che é il San Pietro di Roma. IIva-
sto campo interno è ricoperto di ad-
dobbi, e la mole esterna fiammeggia
di sera come la stella del glorioso cit-
tadino che trionfa in Cielo. Dopo la
voce del sommo Pontefice, seguono
gli applausi dei Vescovi successori
degli Apostoli, dei fedeli membra
dello stesso Redentore, e questi con-
tinuano: "Santo del Paradiso, pregate
per noi, E così seguono su questa ter-

orificare,.
trionfo del padre in cielo

gl
il

'.ì
ri

ne, ed
re nel

ora il tuo cuore
della

sl lmmefga pu-
Bontà infinita.

il Signore che tu dãterrahai
riguardato con occhio puro. Eccolo il
Paradiso per il quale hai sostenuto di-
sagi e persecuzioni. Il mio regno é
mercede delle tue fatiche. Allora Gi-
rolamo in estasi di ammirazione
esclama: .Ho amato, epperciò sono
salvo,.

Volge 1o sguardo aMaria e la saluta
celeste liberatrice. Guarda ai santi del
Cielo, e trova che sono i suoi fratelli
beati. Gli Angeli benedetti li saluta
come compagni, e unendo la sua vo-
ce a quella dei Cherubini esclama:

"Amiamo che la Beatitudine in Para-
diso è amor santo,.

Con ineffabile compiacenza guarda
poi a questa teffa,luogo del combat-
timento, e dice: .Benedite, o Signore,
a' miei fratelli laggiù, Fissa gli occhi
sovra il corpo che I'anima ha al¡ban-
donato, e poi continua: .Date glotia,
o Signore, a quelle membra che vi

ra ad imitare l'eco di quella alleluja
perpetua che risuona perenne intor-
no al beato nel Cielo. Così è vero che
ancola quaggiù la memoria del giu-
sto è in onore.

)ilI.
La memoria del giusto
non perisce sulla terra

La sapienza ha queste consolanti
promesse: .Le anime dei giusti sono
in mano di Dio e non li toccherà il
tormento di morte. Agli occhi degli
stolti parvero morire, e fu stimata af-
flizione I'uscita di qui, e quello che è
viaggio, a loro parve esterminio, ma
quelli sono in pace".

Sono trascorsi quattrocento anni
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dacchè Girolamo abbandonava qLre-
sta tenra, eppure i pellegrini fratelli
che vengono a visitarne la tomba glo-
riosa sono innumerevoli oggidì. Ec-
cone testimonianza di scrittore accre-
ditato, nel periodico Leonardo da
Vinci del 15 Luglio 1880. .I terrieri
vicini sono devotissimi delle memo-
rie di Somasca, e vi si recano spesso
tra I'anno atfrattidatanta soavità; per-
corrono I'amenissimo viale che corre
dal paese alla Valletta lungo il quale
sono costruite più cappelle, in cui
con statue intagliate in legno, e dipin-
te, sono rappresentanti i fatti più sa-
lienti della vita di S. Girolamo; quindi
salgono la scala santa, che fatta a gi-
nocchi è opera di dura penitenza, op-

pure entrano nella chiesuola, preg -
no grazia per sè e pei loro, bevono
alla fonte l'acqua che scorre tuttrora,
si procurano fotografie e memorie, e
recitano la preghiera per i poveri
morti nel cimitero dei Padri, che spar-
so di cipressi, e costruitô lassù, forse
perchè di mezzo alle bellezze di quel
ierrestre paradiso, I'uomo non di-
mentichi la sentenzs: .ry?.orte morie-
ris".

Fin quì I'egregio periodico.
Buoni pellegrini; voi vi accostate

alla terra di Somasca, e gli affetti del
cuore vi alleggeriscono Ia fatica dei
passi stanchi. Vi approssimate a quei
monumenti della pietà cristiana e di-
te: .Consolazione ineffabile é morire
nella grazia del Signore,.

Fissate poi l'occhio in quelle statue
e in quei dipinti. Allora vi par di sen-
tire una voce che vi grida: .Se questi
hanno operato il bene, non potrete
farlo voi medesimi?...,

Infine entrate riverenti nel Santua-
rio nel quale apparve glorioso il cor-
po delf illustre patrizio veneto, A voi
pare di sentire un olezzo di Paradiso,
vi, ponete senza awedervi una mano
al cuore. Un brivido di sacro terrore
sale dal cuore agli occhi. Il vostro
volto si fa vivo; le ciglia inumidisco-
no e giù ne scorrono due lagrime che
come perle preziose vi imporporano
le guancie. Ah quelle lagrime come
piaciono agli occhi di Diol

Voi, o divoti pellegrini, sfogate ap-
pieno il cuor vostro. Lo so; avete tan-
te cose a dire per voi, tante a doman-
dare per i parenti, per la paftia, per il
mondo tutto. Supplicate, o buoni fe-
deli, che Girolamo dal cielo vi guarda
con ineffabile compiacenza. Egli di-
spone per darvi in memoria il dono
di una preziosa benedizione.

Su, al buon Miani, al Santo cantere-
mo un inno di lode a di preghiera.

IAVIADEIIF CAPPEIIF
DI SAI{ GIROIAMO

ff

La strada che sale da Somasca al-
la Yalletta (ai luoghi di preghiera di
peniÍ.enza e di carità di San Girola-
mo) e che costituisce oggi uno dei
passaggi obbligati dei pellegrini
che vengono a venenre tl santo è
piuttosto recente. La stessa costru-
zione è Iegata a un modo di inten-
dere e di favorire il pellegrinaggio
dei devoti.

Sull'argomento oggi siamo me-
glio informati, dopo uno studio su
"culto e pietà popolare a Somasca"
condotto, come tesi di latrea (alIa
Cattolica nel 1986) da Stefania Yi-
ganò, milanese, con I'aiuto prezio-
sissimo di p. Marco Tentorio, archi-
vista generale dei Padri Somaschi.

Fino all'inizio del secolo XVIII
non esisteva una strada che per-
mettesse di accedere direttamente e
comodamente alla Valletta. Un do-
cumento del 1759 rende noto che i
Padri Somaschi acquistarono la ter-
ra; i Iavori per la via di comunica-
zione iniziarono I'anno dopo, in
connessione con la beatificazione e
la canonizzazione di Girolamo Emi-
liani (1747 e 1767). Due soppres-
sioni della casa di Somasca (1798 e
1810) interruppero la fervorosa atti-
vità della zona. Per la ripresa biso-
gnò attendere il 1813, con il ritorno
alla normalità della vita religiosa e
con il rientro nella Congregazione
somasca di p. Pietro Rottigni, "apo-
stata rivoluzionario", il quale fece
ampliare la strada e costruire un ar-

co di pietra all'imbocco della sahta
ai luoghi di san Girolamo.

Percorso di penitenza

Fu evidente I'intenzione del Rot-
tigni "pentito napoleonico": di fron-
te allrateismo e alle forme di stru-
mentalizzazione religiosa del Re-
gno d'Italia, di fronte alla prevarica-
zione del potere politico sulla fede,
egli indicò un percorso di peniten-
za, esaltando la strada t:attúa da
san Girolamo, seguace di una via
dolorosa e soccorso anche lui dalla
Vergine. La salita sfocia alla chieset-
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ta della Risurrezioîe, fatta costruire
dallo stesso, insieme al cimitero per
i Somaschi.

Dopo la morte del nottigni (1.822)
si delineò compiutamente il proget-
to che oggi dà configurazione ai
dintorni di Somasca.Tra il 1837 e il
1881 venne raddoppiata Ia strada e
vennero costruite nove caPPelle, a
ðistanza di 40 metri circa I'una dal-
l'altra, sul lato destro della via sa-
lendo dall'arco alla Yalletta, c:ui da
allora, ci si introduce suPerando
un'altra porta, oltre la quale, a line
secolo, verrà costruita un'altra cap-
pella (e I'undicesima sarà alla rocca
dell'Innominato).

Così la strada, già definita "como-
da salita" nel 1853, fu a ragione
chiamata a Êine1800 "via delle cap-
pelle" della vita di san Girolamo.

Sacro monte

Artistiscamente linee architettoniche
delle cappelle, pirure e statue (talota
rinnovate perché rovinate o di brutta
faûura) sono eterogenee, pet la va-
rietà di stili, interventi e sovrapposi-
zioni; ma tutte le costruzioni rispon-
dono al carattère dell'ane popolare
che esige il semplice e il didascalico.
Le cappelle infatti furono concepite
come strumento educativo ed evocati-
vo per i numerosi visitatori che giun-
gevãno a Somasca nei pellegrinaggi di
parrocchie e gruppi laicali cattolici.- Nel clima di generale vitalità che
animò la Chiesa Italiana di fine '800 f i-
dea e la realizzazione di un centro de-
vozionale ben organizzafo e facilmen-
te esplorabile nei suoi poli era coeren-
te con il bisogno di una spiritualità tra-
dizionale e popolare, volta essenzial-
mente a conseguire la salvezza perso-
nale con la conversione e la fedeltà.

Il complesso di arte-nattra della via
della Vallefra apparc come lo scenario
di una via crucis (cui ci si immette con
I'arco che è quasi la pofia di Gerusa-
lemme) interpretata nella vita di sacri-
ficio di san Girolamo, la quale è raffi-
gûrata nelle cappelle-stazioni.

Il progetto dell'insieme delle cap-
pelle si rifà esplicitamente al modello
del "sacro monterr, interessante feno-
meno architettonico tipico del Pie-
monte e della Lombardia, che nacque
come segno della ripresa devozionale
nell'epoca della Controriforma cattoli-
ca (secolo XVI e oltrÐ.

Nei momenti di opposizione dun-
que (ai movimenti luterani Prima, a
quelli antireligiosi poi) la Chiesa sep-

þe predispoffe una tsarriera di religio-
sità vissuta, che anche i pellegrini di
Somasca hanno dimostrato molto
spesso di voler accogliere.

Mons. ROBERTO AIIADEI
Nuovo Vescovo di Befgamo

t\ktns. Atnutlei (u sin.) c<,lt ,|ktus. Oggiotti, ¿t cui succe¿le ttcllu gtticlct ¿lcll¿t Dfutccsi cli ßetgattx,t

MESSAGGIO
DALIÁ. LIGURIA

Subrto dopo l'annuncio della sua nomi-
na a nuouo Vescouo di Bergamo, da Sauo-
na monsignor Rober-to Amadei ha inuiato
il seguente messaggio:

Carissimi,
il Santo Padre mi ha affidato il servizio

episcopale della diocesi di Bergamo: Lo
ringrazio sentitamente per I'immeritaø fi-
ducia.

L'improwisa e inattesa designazione ha
provocato in me sconcerto e trepidazione.
Il nuovo compito mi appare troppo supe-
riore alle mie capacita e non adeguatamen-
te preparato dal breve servizio episcopale
svolto nella diocesi di Savona-Noli.

Mi è chiesto di servire la Chiesa che mi
ha generato alla vita cristiana, al ministero

presbiterale e all'episcopato. Chiesa inten-
samente amata e profondamente presente
nel mio cuore e nelle mie orazioni. Chiesa
conosciuta nel suo fecondo passato e nel
presente carico di ricchezza spirituale e di
inquietanti interrogativi. Per questo la no-
mina a vescovo della Chiesa che vive in
Bergamo mi ha turbato.

Sono, però, anche nella pace: non ho
chiesto nulla, desidero soltanto aderire al
progetto del Signore, manifestato oggi nel-
la volontà del Papa che ha il compito di
prowedere a tutte le Chiese particolari. Af-
fido la mia povertà e i miei timori alle pre-
ghiere di tutti perchè il Signore, nella sua
onnipotente misericordia , mi apra alla fidu-
cia e alla speranza e mi renda sttumento
docile dello Spirito Santo.

Rivolgo un devoto e fialiale saluto a
mons. Giulio Oggioni, padre paziente e ge-
neroso del mio servizio in Seminario, testi-
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rìone di totale e disinteressata dedizione
alla Chiesa. Con magnanimità ha offerto la
sua intelligenza, il suo cLlore, l'attività e la
sofferenza perchè la nostra Chiesa cammi-
nasse speditamente sulle strade indicate
dal Concilio. Gli chiedo Ia carità di conti-
nuare ad offrire la sua preziosa preghiera
perchè non siano vanificati i frutti del suo
fecondo episcopato.

Cordialmente saluto mons. Angelo Para-
visi che ha sempre servito la Chiesa berga-
masca con dedizione attenta e delicata.

Ricordo con pafticolare riconoscenza
mons. Clemente Gaddi per il molto che ha
dato a me e alla diocesi, per il dono del Se-
minario, per I'esempio del servizio disinte-
ressato e di cordiale collaborazione offerta
dopo la rinuncia al governo pastorale della
diocesi.

Un pensiero fraterno e carico di ricono-
sceflza per tutti i sacerdoti che servono il
popolo di Dio nei diversi compiti loro affi-
dati all'interno della diocesi o in altri luo-
ghi.

Un saluto intensamente sentito per il ca-
rissimo Seminario: superiori, insegnanti, se-
minaristi e tutte le persone che, con man-
sioni diverse, collaborano alla crescita della
comunità, cuore e speranza della diocesi.

Un caro ricordo per le religiose e i reli-
giosi: la nostra Chiesa deve molto alla loro
presenza, così come alla testimonianza

quotidiana degli istituti secolari.
Saluto i laici impegnati nelle associazio-

ni, nei movimenti, nelle molteplici espe-
rienze cristiane e nei numerosi servizi a fa-
vore della comunità ecclesiale: grazie per
la loro generosità.

Rivolgo un pensiero di viva e intensa
panecipazione alle diverce categorie di sof-
ferenti; prego per loro e chiedo loro di ri-
cordarmi nelle loro preziose preghiere.

Desidero cordialmente rivolgermi a tutti,
e a ciascuno in particolare, per chiedere la
carità d'un ricordo al Signore perchè possa
dare il mio piccolo contributo al cammino
comune.

Rispettosamente ossequio le autorità e
tutti coloro che lavorano per il bene comu-
ne nella politica, nel sociale, nell'economia
e nella cultura.

La Madonna, S. Alessandro e la Chiesa
bergamasca che già vive in pienezza 1l

Giorno del Signore ci accompagnino con la
loro fraterna e potente protezione. Con il
loro aiuto potremo rendere la nostra Chie-
sa sempre più fedele al Signore e all'uomo
contemporaneo, sempre più capace di
ascoltare laParola di Dio e di intetpretare e
dare senso alle parole degli uomini.

Roberto Amadei
Vescovo

Sauona, 21 nouembre 1991

E il zt apñle 1990 Emndo
mons. Gittlio Oggiotti comunica
la nomina da parte del Papa di
mons. Robefto Amadei, reltore
del Seminario di Betgcnno, ct.

uescouo di Sauona-Noli, e gli
impone sul capo lo zuccbetto
uiolaceo. Sarò mons. Giulio
Oggioni a ordinailo poi uescouo

nella cbiesa ipogea del
Sent inario il successiuo

2 gitlgrto.

It NOSTRO ADDIO A MONS. GIULIO OG'GIOI{I
CHE TIA IASCIATO I-4. GUIDA DETIA DIOCESI

DI BERGAMO
Con le foto di alcune presenze di mons. Giulio Oggioni nel nostro
sanfuario per lr8 febbraio gli porgiamo il nostro saluto.
Le immagini possono ben esprimere la sua devozione a S. Girola-
mo e il nostro affetto per colui che fu pastore della nostra diocesi.
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AMONS. CLEMENTE GADDI
Mons. Gaddi, Arcivescovo emerito di Bergamo, ha compiuto 90 anni. Il nostro ri-
cordo e augurio lo esprimiamo con quanto "L'Eco di Bergamo" ha scritto nel giorno
del compleanno.

mons. Gaddi affronta anche il tempo delle alte cirne
dell'età senza perdere nulla, anzitutto di quella sua
prontissima intelligenza, dai riflessi straordinari, così
èsultante di fede, di sapienza, di gioia, teoria e prati-
ca congiunte in tutta naÍtralezza nel Padre, nel Pa-
store, nell'uomo. Non perde un colpo anche a 90
anni, di quel suo spirito cordialissimo, senza com-
plimenti, che era uno dei segni pitì cari che restava-
no nei suoi figli ad ogni incontro con lui.

Riempiva di letizia le nostre chiese. Già subito,
quando ha lasciato quindici anni [a la guida della
ciiocesi per raggiunti lintti di età, era fuori d'ogni
dubbio èhe, se lasciava la diocesi, non lasciava d'un
ette I'amorc per Bergamo. Anche stando appartaÍo,
la sua presenza continua sempre più a Bergamo, ln
tutti, ãolori e gioie. Un Padre, se è come lui, può
mettersi anche nel cantuccio più ren-roto e fuori vi-
sta, mâ la casa resta semple piena della sua presen-
z.

Un Padre vero non si allontana mai, parla anche
quando non si sentisse più la sua voce. Se poi ab-
biamo invece potuto continuare ad ascoltare quel
suo inconfondibile modo di colloquiare con i suoi
figli, nelle Cresime, negli awenimenti della vita del-
la diocesi a cui ha sempre partecipato, allo¡a è stata
sempre totale la gioia di vede¡e che gli anni non
cambiavano niente in lui, che non si appannava
nulla del suo spirito, della robustezza del suo ani-
mo. Sta insomma dando l'esempio più stmordina-
riamente bello della sapienza del cuore che viene
data dal Signore a chi sa contare gli anni. E con
grandissima gioia oggi clrre L'Eco di Beryamo si' fa
interprete della venerazione e dell'affetto di rufii,
nell'áugurare all'arcivescovo mons. Gaddi, il più ca-
ro e devoto degli "Ad multos annosb. Con mons.
Gaddi non ci sono dawero, anche a 90 anni, limiti
da mettere alla l)ivina Provvidenza.

MI PRESE PER MANO E MI ACCAREZZO
di Stanislao Cappelletti

Se non ci fosse I'anagrafe, non riusciremmo pro-
plio a credere che I'arcivescovo mons. Clemente
Gaddi compie oggi 90 anni. Può sembrare il com-
plimento che si fa in genere agli anniversari che so-
no molto su negli anni, ma scoÍìmettiano con
chiunque a Bergamo su questa realtà assoluta in
mons. Gaddi. È vero, ultimamente gli si è andato fa-
cendo più difficile il passo e oscurando un po' la vi-
sta. Quest'ultima è la sofferenza che più sente, lui
lettore attentissimo quanto fine e gustoso e straordi-
nariamente comunicativo nello scrivere. Anche
quando il nost¡o giomale pubblicava suoi scritti non
fi¡mati, era subito chiaro ai lettori di chi era lo stile,
la personalità, la trasparenza di quelle note. È uno
spettacolo. t¡na letizirt che contintrl veclere cotne

Il 28 novernbre 191.4,75 anni fa, I'arcivesco-
vo di Spoleto mons. Pietro Pacifici emanavala
sentenza con cui chiudeva il processo sulla
verita delle apparizioni della Madonna al ser-
vo di Dio fr. Federico Cionchi. Ricorderemo
questo avvenimento, in cui sono interessati
due nostri santi confratelli, con una celebra-
zione al Sanftiario della Madonna della Stella.
Mi auguro la maggiore panecipazione possibi-
le. Sarà un giomo che ci farà sentire con gioia
il grznde dono che il Signore ha fatto alla no-
stra Congregazione. Così scriveva il Padre ge-
nerale annunciando I'iniziativa, per il 2J no-
vembre 1989.

L'omaggio della
Congregazione somasca

I figli di san Girolamo Erniliani, aderendo
all'invito, hanno volllto esprimere alla Madre
di Dio, una volta in pitì la lolo gioiosa e com-
mossa riconoscenza per il plezioso dono rice-
vuto dell'umile fr. Federico Cionchi.

La celebraztone si è afiicolata in tl'e mo-
menti: la concelebrazione eucaristica nel san-
tuario, una sosta omnte al sepolcro di fr. Fede-
rico Cionchi che si trova nel santuario, la con-
f etenza coilxnemorativa.

La concelebnzioîe di sacerdoti somaschi,
circa Llna quarantina, è stata presieduta dal Pa-
dre generale dei Somaschi, p. Pierino Moreno.
Per la solenne circostanza è venuto pr'rre da
Roma il Rev.mo p. Gregorio Battista, Abate
procuratole dei Cistercensi. Erano presenti il
Vicario generale e i superiori provinciali d'Ita-
lia. I bravissimi chierici dei due studentati so-
maschi tnternazionali di Gronaferrafa e di Ro-
ma hanno prestato servizio linrrgico con devo-
ti canti. All'inizio il Padre provinciale dei Pas-
sionisti dell'Umbria, p. Floriano De Fabiis, ha
rivolto ai Somaschi un nobile discorso di salu-
to che ha creato una affettuosa atmosfera di
fratemità tra le due famiglie religiose.

Il Padre generale con un cofiunosso discor-
so illustrativo delf importante ricorrenza del
santuario ha evidenziato la figura venerata del
veggente della Madonna, Righetto Cionchi. E

stato ricordato pure con fratemo affeno il con-
fratello somasco mons. Pietro Pacifici arcive-

Fr'. Fecleric<-r, Righett<-r, a Trevis<-i, al temrine della

sua vita.

€
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scovo di Spoleto al quale la divina Prowiden-
za affrdò I'incarico di istruire il processo cano-
nico sulla verità delle apparizioni della Ma-
donna della Stella e di promulgare Ia senÍenza
definitiva sulla verità della manifestazione ma-
riana nella valle spoletina. La bellissima fun-
zione lirurgica nello splendido santuario era
dominata dal grande affresco dell'Incorona-
zione della Vergine in un trionfo di colori e di
ori. Alla fine della santa messa si è snodata la
breve processione dei concelebranti alla tom-
ba dell'indimenticabile e santo confratello Fe-
derico. Il Padre generale ha rivolto a Dio e alla
Vergine una preghiera di rrngtaziamento e di
supplica per le necessità della Congregazione'

Infine nel salone del sanft¡ario, ove era
esposto l'artistico stendal'do dell'apparizione,
reðentemente ripristinato al primitivo splendo-
re, p. Carlo Pellegrini, Posnrlatore generale, ha
tenuto un magistrale discorso storico sui fatti
delle apparizioni e sul processo canonico. P.

Pellegrini ha saputo presentare, in tanti piccoli
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Mons. Gaddi
durante la sua
primct. uisita a
Somasca nel 1964,
Sfebbraio.
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ciullo nelle varie cleposizioni) l-r¿r c(nfenr:ltc)
cost.rntemente la cletta appariziclne da quella
tenere età e sempt'e qr-tasi cot-t le stesse parole
e senza esitazione; cl-re l-ra senlpl'e resistito cot-t

lanciullesca lilrertì ai contraclclitori; che lcl

stess<¡ fancir¡lir¡, col passare clel terlpo dive-
r-ìLrto Lrorno onesto e fino acl oggi esirnio per
lrintegdtà clella vita, h¿r confermâto e confenna
umihrente e c()stantelllente con gir"tramento la
veritzì clell'apparizione; cl-re il fanciullo al qr-ra-

le, corne si asserisce, la beatissima Vergine si è
clegnata di apparire, sia per la pietà clei genito-
li ðhe per iL canclore clel suo anillo e pel'-la
senpliðità della mente, allontagn:r ogni dub-
bio di menzogna: visto e consiclerato lr-ltto
qLlanto era necessaf io, cli diritto e cli fàtto, il-r-

vocato ttmiltnente il notne cli Cristcl, e ¿tvencltr

clavanti agli occhi Dkr soÌo, con qllest¿I clefini-
tiv¿r sentènza... asseriauro e pronLlnciamo la

sentenza clefìnitìva che consta clelle vel'ità del-
I'apparizione clella B.V. Malia Ainto clei cristia-
ni, cletta clella Stella.

t Pietro arcivescovo, giticlice orclinario - l)ato
a Spoleto in questo giomo 28 noveurbre
19r4',.

Tra i Sotlaschi ¡rresenti alla comtnetnor¿r-
ziolle c'era anche p. Italo Laracca, già bene-
rnerito parroco cli Velletli. Egli ha ar''r-rto la for-
tr-ura cli conosceÌ'e personahnente fr. Federiccr
a Treviso. E ha potllto arricchile cli santa ec1

eclificante \ettzia t convenuti con i suoi cari ri-
corcli sr-rl fi'ate1lo, ¿r cr¡i la Vergine chiese cli es-

sele buono dopo avet'lo ¿rr,'vicinat<-l ("Mi prese
per' lÌlano e r.lti eccerczzt)" - clisse fr. Feclerico

nella cleposizione a1

PROFESSIONE DEI VOTI RELIGIOSI
DEI NOVIZI SOMASCHI

Somasc¿t è setnpre pttntr-tale all'appun-
t¿ìrìlento cl-re il Signore fissa ogni anno
con ¿rlcuni giovani che Egli sceglie per'

clestin¿rrli al serizio dei pitì poveri, so-
prattlrtto clei ragazzr senza famiglia.

18 settembre 799L Nel santuario cli S.

Girolamo, sotto lo sguarclo vigile e pater-
no clel Santo Fondatore, in nove h¿rnncl

d¿rto un passo in avanti quando il p. Mae-
stro ha pronr,rnciato il loro nolne: "Mi hai
chiarlato, Signore, eccoltìi!rr, Dopo un
anno di noviziato, trascorso nel silenzicl,
nella liflessione e nell:r preghielzt, i nove
giovani s()no stati considerati iclonei acl

emettere la professictne religiosa con i
voti cli cztstità, povertà e obbedienza, e Ã

vivere in fr¿rternità per il servizio clei po-
veri.

Insieme con la mass¿ì clei palenti e

:j!l

arnici italiani, c'erano anche i parenti ve-
nuti clalla Spagna e clalla Polonia. Manca-
vano i rappresent¿Ìnti clell'lnclia a renclele
piùr completa la gioia clei due novizi Se-

basti¿rn e Prakash. Ma erano degn:rmente
rappresentati c1a amici it¿rliani che hannc>

festeggiato calorosamente i giovirtli in-
diani.

Dopo pochi giorni di vacanz¿ i neo-
professi sono ¿tndati nelle case clestinale
alla formazione: gli spagnoli acl Aranjuez,
gli italiani, incliani e polacco a Grottafer-
r¿rta. Intanto il noviziato ha ripreso il suo
ritmo normale, avendo accolto quattro
giovani che si sono separati dagli interes-
si e clagli affetti per riflettere sLrl pl'opletto
che il signore ha nei loro riguardi.

A tr¡tti i migliori auguri cli perseveranza
e cli santità.

Ir--

t
'i

'Iotttbtt di f r. I?tgl.tctlLt ull'ittlt'nttt tlel S¿ttttttttrio

rlellct Mudotnta delltt Stelld itt (httbria

ecl impressionanti quaclri, la clolce ligura cli Ri-

ghettó umile e urite sagrestano della Maclonna
Grande cli Trevis<,r.

La sentenza definitiva

Sono stati poi letti alcuni passi clella senten-
za definitiva.

"... Visto che il bambino Rigl-retto (cla ftln-

processo spoleti-
no).

Il Paclre generale
ha conch¡so i l¿rvori
auspicando che la
glorificazione cli fr.
Federico venÉla pre-
sto a rietnpire di
gioia i Sornaschi e

sia stin-rolo ¿rlla sau-
tità e alla clevozione
ella gran Maclre cli

Dio. E ha poi indi-
rizzLrto tLltti ¿rll¿r

ospitale casa cli Bel-
fiore, per 1'agzrpe
tì'aterna.

9nÍttarir¡ dellct
tuktdctn nrt della Stella

¿=- r . :--
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VENTIDUE
SETTEMBRE L991

FESTA DELIA
MADONNADEGLI

ORFANI
Il mese di settembre è ricco di feste

in onore della Madonna e feste tutte
grandemente care alla devozione del

þopolo cristiano. Non c'è Paqs-e 
in cui

il mete trascorra senza che la Madonna
sia onorata da tarúa gente in modi
molto partecipati, proprio perchè da.p-

peftutto sono sortè chiese o cappelle
in ctri la Vergine Maria è onorata come
Bambina, Addolorata e per il suo stes-

so nome.
Nella tradizione della Congregazio-

ne somasca, il27 settembre la Madon-
na è onorata come madre degli orfani'
Certo questo non è un titolo universal-
mente riconosciuto, ma piuttosto ri-
stretto alla Cornpagnia di figli di S. Gi-

rolamo, tuttavia si inserisce nel concer-
to delle feste mariane di settembre.

A Somasca dove tutto parla della
santa vita di Girolamo Emiliani, accaî-
to al Santuario del Santo, Padre degli
orfani, negli anni cinquanta è stata rea-
lizzata :una cappellina dedicata alla
Madre degli orfâni. - È la Madonna che
ha voluto che Girolamo diventasse Pa-

dre degli orfani-.
Il gñrppo statuario posto sopra I'al-

tare -esprime proprio il piano di Dio
nella vita del nostro santo: liberato dal-
la prigionia pü intelento della Ma-
donnaila pt€".nza dei cep-pi), perchè
diventasse il Padre degli orfani .

Questranno la ormai tradizionale te-
sta è staa celebrata il 22 settembre,
quarta del mese; per fradizione è stata

fissata per tale domenica.
Lo sðhema della celebtazione è sem-

pre il medesimo: un triduo in prepara-
ïione e poi, la domenica, la Santa Mes-
sa solenne vespertina seguita dalla
processione con il gruppo statuario
per le vie di Somasca con accompa-
gnamento del premiato corpo muslca-
le "Donizefti' di Calolziocorte'

La cronaca della festa è sempre mol-
to semplice'. taîta preghiera, devota e

numeròsa partecipazione alla proces-
sione.

Questranno ha presieduto alle cele-
braiioni ilM.R.P. Gabriele Scotti, supe-
riore provinciale della provincia lom-
bardo veneta. La ttadizionale proces-
sione pomeridiana è stata impedita dal
temDo oiovoso.

Vòglømo chiudere queste righe ri-
Ðorta]ndo dal "Libro IV dei miracoli
äella Madonna di Treviso, anno 1511"

la narrazione della liberazione di S' Gi-
rolamo dalla Prigione di Quero'

"Mentre Girolamo Emiliani, patrizio
veneto, si trovava a difendere Castel-
nuovo sul Piave con trecento soldati,
venne circondato da un grande eserci-
to nemico. Non volendosi arrendere'

dooo rioetuti assalti il castello fu occu-
paio. tütn i difensori furono uccisi, il
äastellano fu incatenato e gettato nel
fondo di una torre, dove eru sfamato a
Dane e acqua.' Soffrend'o molto per i maltrattamenti
e eli insulti che gli venivano inflitti, si

ricärdò della Madonna veneraÍa aTre-
viso. Con il cuore umile si raccomandò
a Lei, promettendo di andarc in.pelle-
srina'säio al suo santuario, a piedi scal-

Zi . ,ó"nil vestito del penitente, e di fa-

re celebrare messe di ringraziamento'
Alf improwiso gli appave una Signora

vesdtá di bianco, che aveva in mano
delle chiavi e gli disse: "Prendi -queste
chiavi, sciogli le catene, apri la iorre e
fuggi".

õovendo attraversare l'accamPa-
mento dei nemici e non saPendo la
strada per Treviso, Girolamo si sentiva

seîza öiù speranza. Si raccomandò di
nuovo alla 

^Madonna e la Pregò che

|aiutasse e che gli mostrasse la strada

oer Treviso. Subito la Madonna lo pre-

i" p.t la mano e lo condusse inosser-
vato attraverso I'accampamento ; quan-
do giunsero in vista delle mura della
città, disParve".
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SIÈSPENTOASOMASCA
DON TUIGI TRAPLETTI

Da 36 anni era Cappellano nella Casa Madre delle Orsoline
Fu a Fiobbo all'epoca della giovinezza dellaBeata Pierina Morosini

ministero con grande zelo e generosità, fa-
cendosi benvolere anche per il suo carattere
cordiale, le sue ltattute pronte, la sua pre-
senza capace di creare un clima di serenità,
di allegria. Era un sacerdote molto impegna-
to nella preghiera, riselato nei rappotti con
la gente, nta da tutri conoscivto e apprezza-
to.

Don Luigi Trapletti ha seguito con pafii-
colare partecipazione i processi diocesani
per la causa dibeatficazione di Pierina Mo-
rosini e della Serva di Dio Caterina Cittadini.
In entrambi i casi è stato chiamato come te-
stimone. Conosceva Iabeata Pierina Morosi-
ni perchè era coadiutore a Fiobbo negli an-
ni precedenti il martirio dell'eroica giovane,
mentre della Serva di Dio Caterina Cittadini
ha poruto conoscere quanto gli avevano
confidato le suore più anziane dell'Istitttto,
negli anni Cinqr,ranta.

Fedele ai suoi impegni sacerdotali e assi-

duo nel coltivare Iavita spirituale, don Luigi
Trapletti ha lasciato ovunque il ricordo di
un sacerdote uomo di Dio, fermo nei prici-
pi, devoto alla Madonna, generoso e di
grande cuore, restio a ogni forma di appati-
scenza; un prete di antico stampo, ma atten-
to e rispettoso delle novità, fedele agli im-
pegni di vicariato. Anche mercoledì scorso
era stato presente al ntiro spirituale dei sa-

cerdoti.
Era legato al fratello e alle sorelle. Meno

di un mese fa si era recato in Svizzera, ac-
compagnato da un amico sacerdote, a visi-
tare il fiatello.

I funerali avranno luogo domani, mafiedì
12 novembre. La salma sarà poi frasportala
aBerzo S. Fermo e sarà tumulata neI cimite-
ro locale.

Alle tre sorelle, al fratello e alla comunità
delle Suore Orsoline di Somasca le condo-
glianze de L'Eco di Bergamo.
(Da "L'Eco di Bergamo" del 11 nouembrc 1991)

IL CULTO E IA. DIVOZIONE A
S. GIROIAMO EMILIANI

IN LN PAESELLO DEL BERGAMASCO

\
,t

ViadanÌca è un paesello sulle uícinanze del
lago d'Iseo distanle clic'iotto miglía da Bergamo; è

sitlrato nella parte orientale dellø Val Calepio
con circa 11OO abitanti. Ha una deuozione par-
ticolare a S. Girolanto Emiliøtti. E il panr>co di
Viødanica ce ne infonna con' la segttente:

Molto Rev. Padre
Le riferisco solamente quanto so per espe-

úenza o per sentito dire della devozione a S. Gi-
rolamo Emiliani nella n.ria parrocchia, perchè
non esistono documenti, nè scritti nè stampati al
riguardo.

La Chiesa pamocchiale veramente è dedicata
a S. Gio.B¿ttista e al compatrono S. Antonio
Abate, rna la devozione a S. Gilolarno Emiliani
in queste mille e cento anime confinate in un
antro di rnontagna, è quaie non si può immagi-
nare, se non si vive sttl luogo. Esprimono pul'
troppo la loro devozione a questo Santo un po'
stranamente; ma il suono delle parole non dice
ciò che ben intendono. Qui le mamme inculca-
no ai loro figlioli la devozione a S. Girolamo an-
che con simili espressioni: Bisogna temere ldclío
ma più S. GitolamolE narano intanto di quel ti-
zio, del resto buon cristiano, il quale, invitato al
tempo dell'tiltimo colera a partecipare anche lui
con tlltti del paese agli esercizii di pietà per im-
petrare dal Santo la cessazione di quella malat-
tia, avendo lisposto che non sapeva cosa fare di
devozioni a vfl pezzo di legno, morì in quel
giorno stesso di colem.

Pelciò la festa di S. Girolamo, che ormai da
tempo fissata all'8 di febbraio, mentre prima era
ceiebrata aYiadanica al 20 luglio, riesce la festa
principale dell'anno e la più sentita. Non c'è pe-
ricolo che manchi uno alla S. Comunione in
quel giorno, se nasce e vale impedimento sarà
per la Pasqua, non per S. Girolamo. Quel giorno
è celebrato coi doppi Vestri, con Messa con mu-
sica solennissirna, panegirico, ecc., e il simula-
cro del Santo è esposto sopra magnifico trono in
riezzo alla chiesa, circondato da tre orfanelli.

Il simulacro del Santo consta della testa, delle
mani e di piedi in legno, il resto è veste talare;
ma se si regalasse un S. Girolamo anche in oto,
non larebbero cambio, tanto quello che posseg-
gono incarna per il popolo di Viadanica la tradi-
zione dei beneficii ricevuti e la sicurezza d'esse-
re protetti, ricordando quelle relique la devozio-

ne dei loro padri.
Esiste in-Chiesa anche copia della pala di S.

Girolamo che è in S. Leonardo di Bergamo. La-
voro che feci eseguire dal pittore Servalli Pietro
di Gandino della scuola del Lovelini.

Dell'origine della devozione a S. Girolamo a

Viadanica non si può che suppolre sia nata per
incitamento di qualche buon Panoco, qui desti-
nato e cresciuto in qualcl.re casa o collegio dei
RR. Padri Somaschi. Questo è cefio che risale al
1836 il ternpo di speciale culto dei Viadanesi a S.

Girolamo, quanclo il colela e difterite facevano
spaventosa stl'age, ed i bambini ftirono prodi-
giosamente salvati grazie aI Padre degli orfani.
Del resto sono d'ogni ora quasi le richieste di
benedizioni che io ho per bambini e adtllti am-
rnalati. Ogni giorno innanzi alla semplice nic-
chia, che racchiude il simulacro del Santo, è ac-
cesa la lampada, non per legato alcuno, bensì
per a\,l/entizie elemosine.

10 Dicembre 1917
Il Pcn roco di Viadanica
Søc. Don lrtigi Serualli

('da un bollettino del 1917)

Pt'ocessionc itt otxtre di s¿ttt Gitt¡ltttttt¡ ¿t

Bustosede di Víødanica (BG) il 16 htglio 1989.

Si è spento impror.visamente ieri mattina,
a Somasca, don Luigi Trapletti, cappellano
della Casa Madre delle Suore Orsoline di
Somasca. Aveva 77 anni e da qualche tem-
po per motivi di salute, viveva ritirato in ap-
partamento appunto presso Ia Casa Madre
delle religiose, dove da 36 anni svolgeva
anche un selizio di cappellano. Nato aBer-
zo S. Fermo del7973, don Luigi Trzpleni fu
ordinato sacerdote nel7939. Svolse i primi
anni di ministero a Suisio in coincidenza
con il periodo drammatico del secondo
conflitto mondiale. Nel 1946 venne destina-
to a Bolgare e tre anni dopo a Fiobbo. La

sua attività di coadiutore era rivolta prcva-
lentemente all'educazione della gioventù.
Richiesto da mons. Giuseppe Piazzi di pre-
stare servizio come cappellano alle Suore
Orsoline di Somasca, dal 1955 don Luigi
Trapletti si dedicò così a questo specifico
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SOMASCA, 27 APRTLE ].99l CRONACADEL
SAI\ITUARIO

APRILE
2) Gruppo di suore di Muggiò (MI)
3) Pellegrin¿ggio di Caiello di Gallante (Ml)
13) Matrimonio di Limbardi Am.nndo e Andreotti Monica
15) Pellegrinaggio di Villa d'Ogna con il Paroco (BG)
18) Gruppo di dome di Meda (MI)
20) Matrimonio di Cinguetti Paolo e Losa Susanna

21) Sclola Matema Padre Crriani di C¡rno con il Par¡oco e le Suorc

25) )O(V di matrimonio lebani Giuseppe e Angela di Vercurago
(BG)

25) Padri Monfortani di Redona (BG) celebrano la S. Me¡iç1 alla

Valletta
27) Matrimonio di Mazatcconi Mario e Antonietla
2a) )OO( di matrimonio di Moiana Mariano e Crimella Paolina

MAGGIO
1) Pellegrinaggio di Arona (NO). S. Messa

4) Matrimonio diValati Giorgio e Candiella Rossella

!) Pellegrinaggio parmchia S. Michele e Andrea di Milano
!) Pellegrinaggio annuale della panocchia di Rossino (BG) con
ìl parroco che celebr¿ la S. Messâ.

5) S. Messa per gli alr,rnni, gli irsegnaffi e i genitori della scuola
delle Suore Orsoline di Sort.n.sca di Betgamo
6) Panocchia di Almè (BG) con i bambini della I' cor.lÌunione

accompagnati dal Parroco che celebra la S. Mess:t

!) Gmppo di donne di Melzo (MI)
10) Genitori dei cresimandi della parrocclia di Vercurago (BG)

per il Sac¡Jmento della Riconciliazione
12) Þrima Conunione dei bambini della parrocchia di Somasca

(BG)
12) Pellegrinaggio della pamocchia de Entréves con il parroco

che celebra la S. Messa.
15) Pelleg¡inaggio di Mestre (\E). S. Messa

16) Gruppo universitario terz¿ età di Novar¿
16) Cresimandi della panocchia di Verdellino (BG)

17) Gruppo di r¿gazzi di Colnago (CO)
18) Gruppo di ragazzi di Bareggio (MI)
18) Pellegrinaggio di Brescia
lS) Pellegrinaæio di Claro (Svizzer¿) con il Panoco che celebr¿

la S. Messa
19) Pellegrinaggio di Capizzone (BG)
19) Ragaizi cresimandi della pamocchia di Pascolo (BG)

21) )O(V di matrimonio di Rota Luigi e Sofia di Olginate (CO)

2l) Pellegrinaggio di Bonate Sopra (BG) con il Parroco e il
Coadiutore che celebrano la S. Messa

25) Matrimonio di Mar¿no Emanuela e Chiuduno Luciano
25) Matrimonio di Valsecchi Livio e Argenio Daniela
26) )OO( di Sangalli Giovanni e Maria di Olginate (CO)

26) )ÕO(di mat¡imoniodiValsecchi Diego eVinoria di tsc-o (CO)

26) )Off di mat¡imonio della famiglia Bertocchi
26) PellegrinâggiodiRapallo(GE)
26) )oO(ãi mat¡imonio di Par¡zeri En¡ico e Ser¿fina

26) Coscritti classe 1936 di Caprino (BG)
26) Pellegrinaggio di Monesterolo (BG)
26) Peilegrinaggio di Seveso (MI)

GIUGNO
1) cruppo terza età di Dalnrine (BG)

1) Oraiorio della panocchia di Inbersago (CO)

2) Padre Livio Balcone dei Sornschi, attomiato dai parenti,

celebra la S. Messa ricordando il suo )OÕ/ di sacerdozio
2) PellegrinaggiodiSchio(VI)
3) Pellegrinagg to ðî Rltnazzato di ToÍona con il Parroco

3) Bambini della parrocchia di S. Francesco di l.ecco

,i
[ì

;ì ditazione, lettura spirituale finchè
potè leggere. Era ammirabile il suo
fervore nella santa Messa".

f. Luigi Alberio, defunto il 19 otto-
bre 7945, "libero da qualsiasi occu-
pazione trascoreva la maggtor parte
ãel tempo in cappella, aîche negli
ultimi tempi benchè si trascinasse a
stento non tralasciò mai le sue visite
al SS. Sacramentorr.

f. Pietro Parise, defunto il 29 luglio
1946,"vinto dal male spftava serena-
mente dopo una vita trascorsa nel
servizio del Signore con umiltà e mi-
tezza di cuore".

f. Pietro Paperoni, defunto lr8 otto-
bre 1948, "più che vittima di una ma-
lattia in particolare è stato colto co-
me frutto maturo. Nel tempo trascor-
so nella comunità di Corbetta, nono-
stante Ia tarda età non è stato mai di
alcun peso. Contento di poco, inca-
pace di stare senza far rn]]lla, Preoc-
èupato, come spesso ripeteva, di
prepararsi a non sbagliare la morte".

I religiosi somaschi partecipanti ad
un ritiro intercomunitario, sono saliti
allaYalletta dove durante la concele-
brazione presieduta dal P. Provincia-
le P. Gabriele Scotti hanno rinnovato
i voti e successivamente sono stati
benedetti e tumilati nel nostro cimi-
tero i resti mortali di alcuni confratel-
li provenienti dal cimitero di Corbet-
ta:

Luigi Angelo Spalletta, professo
semplice, defunto il 23 ottobre 1940,

"fece il sacrifio della sua giovane vita
nelle mani di Dio con piena coscien-
za e commovente umiltà.

p. Giovanni Muzzitelli, già Prepo-
sitò generale, defunto l'8 febbraio
1943, "promosse con ogni mezzo rI
rifiorire dei nostri probandati e stu-
dentati e specialmente orfanatrofi,
intensificando pure la devozione al
nostro santo fondatore . . . passava
le lunghe giornate e nottate nella sua
cameretta in continua preghiera, me-
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4) Pellegrinaggio di Gallar¿te (MI) S. Mess
9) )(L di natrinonio di Gilardi Giovanni e Silvia di Lecco

9) L'Abate di Ponticla anxninistr¿ la Cresima :ri ngazzi della
pamocchia di Somasca

10) Scuola elemenÍue di Ponte S. Pieúo (BG) con Íllâes1re e genitori
10) Or¿torio cli Villa S. Carlo con Don Battista
11) Giovani della comunitâ di S. Zenone al Lambro (MI)
12) Gmppo terza età di Giussano (MI)
14) Or¿torio della panocchia S. Donâto Milanese. S. Messa

15) Fmtel Sebastiano Pigato ricorda il suo L di professione
16) L di sacerclozio di p. Raimondi Antonio, p. Criveller Francesco,

p. Baravzrlle Giovarìni, p. D'Anrâto Luigi dei padri soma-schi

16) Pellegrinaggio di Lodi (MI)
19) Sacerdoti del Vicariato di S. Giovanni Bianco (BG)
20) Omtodo della panocchia di S. Carlo di Malgrate con il
parroco e le suore
20) Matrimonio di Tocchetti Etmes e Arlati Patdzia
20) Pellegrinaggio della parrocchia di Brezzo (VA) con il parroco
22) Matrimonio cli Assi Agostino e Spreafìco Renata

26) Or¿torio della pamchia di S. Giuseppe di Mil¿Lno con le zuore
26) Oratorio panocchia S. Alessandro di Bergamo con Don Luigi
27) Or¿torio di Valgreghentino (CO)

27) Or¿torio di Belgamo
28) Or¿torio di Gandino (BG) con il Panoco che celebr¿ la S. Mess¿r

28) Or¿torio S. À{alia Beter¿m di Milano con Don Alessandro
29) Matrimonio di De Fr¿nco Massimo e Crippa Roberta

30) Pellegrinaggio Unitalsi di Sesto Calende

LUGLIO
Pellegrinaggio di Canonic¿ D'Adda (Ml) S. Messa

Matdûronio di Apparato Alberto e Stevanin Monica
Oratorio della parrocchia S. Alessandro di Monza
Or¿todo di todi Vecchia (MI)
Or¿torio di Martinengo (BG)
Oratorio di Carnpagnola (BG)
ontorio cli Palaclina (BG) S. Messa
Or¿torio di Villa S. C¿rlo (CO) con le suore
Gmppo di giovani accompâgnati dai padri monfortani di
Redona (BG)

6) Matrimonio di Pirola Maurizio e Bonfanti Valeríca

Ð Pellegrinaggio parocchia S. Maria di Sforzatic¿ (BG)
7) Matrimonio di Plebani Elvezio e Vitali Nicolettr
8) Il Vescovo del pricipato di Monaco visita il Santuario

Ð Oratorio della panocchia di Cisano (BG)
10) Ontorio di Erba. Orâtorio di Guanzate (CO). Or¿torio di

Civate (CO). Oràtorio di S. Pietro in Sc¿la (MI)
11) Ontorio di Romano (BG). Or¿torio di Mozzate (BG). Oratorio
di Gorla minore (VA)
12) Or¿torio di l.orentino (BG)
13) Mâtrimonio di Tentori Fabio e Losi Elisabetta
13) Matrimonio di Arena Alfio e Testa Morena
14) Pellegrinaggio di Seveso (MI)
16) Gruppo di donne di Villa d'Adcla (BG)
17) Pe[eginaggio della panocchia di S. Paolo d'A¡gon (BG) S. Messa

17) Oratorio di Asnago di C.annì (CO) S. Messa

18) Oratorio di S. Piet¡c all'Olmo
19) Or¿torio di Costâ Imagna (BG)
20) Matdrnonio di Riva Federico e Por¿zzi Alessand¡a
21) Pellegrinaggio amuale della parocchia di S. Martino di

Calolziocofe, celebr¿ la S. Messa Monsignor Locatelli
24) Or¿torio cli GÌlusco d'Adda (BG). Omtorio di S. Giovami

Bosco di Maengo (BG). Oratorio di Castel de Conti (BG)

J0) Pellegrinaggio di Cairate (VA) S. Messa

AC.OSTO
9) Monsignor Innocente Barizzi della canedrale di Pisa celebra la
S. Messa all'altare del Santo
10) Matrimonio di Milani Paolo e Burini Serena
23) )O( di maújmonio di Pr¿ndi Carlo e Bruna di Vercurago (BG)
28) Pellegrinaggio di Albese (CO). Pellegrinaggio dalla

Cecoslovacchia
2!) Gruppo suore Orsoline di Gandino (BG). Gruppo suore sacra

mentine di Bergâl.r]o
31) Matrimonio di Pata Giuseppe e Barbieri Giovanna

SETTEMBRE
7) Matrùnonio di Pappalardo Francesco e Riva Annannria
7) Matrimonio di Battâini Marco e Miglioli Patrizia

8) Nella chiesina della Madonna degli Orfani gli alpini di Costa

Masnaga e paesi limitrofì partecipano alla S. Messa

8) Pellegrinaggio di S. Francesco al Carnpo (MI)

9) Matrimonio di Zugoni Mario e Rivâ Fr¿ncâ
12) Pellegrinaggio di Besana Brianza (CO) con il Panoco che

celebra la S. Messa
12) Pellegrinaggio di Valle Guidino (CO) con il parroco
14) Matrinonio di Piccini Andrea e Ranieri Anna
14) Paroco di Serina (BG) con alcttnt ragazzi
16) Matrimonio di Mele Gemro e M^n^gt\zr^
19) Professione religiosa dei Novizi somaschi
19) Pelleg¡inaggio di Villa Santa (MI)
19) PellegrinaggiodiBelluno
21) Matrimonio diFomari Franco e C-åpr¿ A¡tonella
21) Matrimonio di Panzeri Francesco e Brambilla Antonella
22) )(L cli matrimonio di Neri Oneste e Tereçr di C¿lolziocorte (BG)

22) P. Gabriele Scotti, provinciale dei Somaschi, celebra la S.

Messa solenne in onore della Madonna degli orfani
28) Matrirnonio di Toricelli Claudio e Cofi Mâda
28) Matrimonio di Rocchi Osvaldo e Danesi Ver¿

29) )Q(V niatrinonio di Milesi e Mainetti
29) Matrimonio di Mílesi Amelio e Ratunonda

29) Matrimonio di Mainetti Dante e Maria

30) )OO( di matrimonio di Longhi lvlrnuele e Cecilia di tecco (CO)

OTTOBRE
5) Coscrini della classe 1928 di Molteno (CO) S Messa

celebrata dal loro panoco
5) Matrimonio di Losr Giuseppe e Zambelli Isabella

5) Matrimonio di Mauri Rosario e Butti Mada
6) Matrimonio di Alvaro Sâlvatore e Spreafico Morena
6) Gruppo di donne di Camate (MI)
6) Pellegrini di Castro (BG) con il loro paroco
11) Pellegrinaggio di Bresso (MI)
11) All'altare di S. Gerolamo concelebr¿zione di 40 sacercloti

presenti al centro di spirirualità per gli esercizi-spirituali
12) Matrimonio di Cusimano Furo e Cirillo Carmela

12) Pellegrinaggio dei sacerdoti del vicadato di Quero.
Celebrano la S. Messa nella chiesina degli orfani
13) )(LV di matrimonio di Gilardi Alberico e Rosa

13) Or¿torio di Canmago (MI), Monza or¿torio S. Giuseppe e

Omtorio Villa Santa (MI)
17) P. Speranzetti Giuseppe celebn la S. Messa per la comunità

del Gabbiano Olgiasc¿ (CO)

19) Matrimonio di Carbonar¿ Fr¿ncesco e Sprcafico faura
20) S. Messa per i coscritti classe 1923 Vercurago, Somasca (BG)

20) Pellegrini di Val Torta (BG)

22) Pellegrìnaggio di Varese
27) S. Messa per i coscritti classe 1949

27) Gruppo giovani della panocchia S. Gerolamo di Magenta. S.

Messa
27) Gruppo giovani di Villa Santa con Don Umbeno che celebr¿

la S. Messa alla Vallettr

NOVEMBRE
3) )(L di matrimonio di Riva Domenico e Caterina di Lecco

10) Pellegrinag¡io collegio suore canossiane diMilano
10) S. Me-ssa pèi i coscritti classe 7935 e 1941 di Vercur¿go (BG)

23) Matrimonio di Rota Alessandro e C'arsana Managrazìa
24) S. Messa dei coscrini della classe 1930 di Vercumgo e Sonusct

DICEMBRE
Ð MatrimoniodiGiovannettiGiorgioeSpadaEmilia
20) Diaconi della diocesi di Bergamo, presenti al centro di

spirinralità per gli esercizi, saþono alla Vallena per la S. Massa

celebr¿ta dâl loro rettol€
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I NOSTRI DEFTINTI

RICORDO DELIA SIGNORA BOLIS ISIDE
VED. ZJJCCH.I

Aveva una forte devozione a S. Girolamo; quella devozione da queste pafii tanto car¿ìtteristica e

antica per cui il Santo è sentito come appafienente alla propria caszr e ogni cosa propria è posta

s()tto la sua protezione. Qui essere devoti di San Girolarno è ritenuta r.rna ercdità che viene da

lontano, che non si mette in discussione e che vive nell'ani-

rna pel'tLltti i giorni dell'anno.
quésto è quanto percepivamo dalla Signora Rolis Iside im-

mancabilmente tutte 1e volte che I'awicinavalno' soprattlltto
in questi ultimi anni in cui le forze non le pennettevano piùr

di salire da Vercurago a Somasca per trovare il suo San Giro-

lamo e cloveva accontentarsi di rnirare da casa sua "La Vallet-

ta".
Anirna semplice, immediata, cordiale che sovente si ramnta-

ricava clella sua forzata inoperosità' Ma tutto poi si scioglieva

nella preghiera e nell'abbandono alla divina volontà.
A suo tempo era stata aggregata spirituahnente all'Ordine
clei Padri Somaschi: cloveroso riconoscimento per la sua ge-

nerosità per il bene del Santr,rario.

I figli di San Girolalno non la possono ditnenticare.

''MAMMA'' AGNESE CI TIA IASCIATO

L'lL dicembre 1Ð1 è morta a Merone la Sig.ra Agnese Molteni di aruri 88. Erz la "maûxna" e la "nonnâ"

per tutti, non solo per i propri figli (Fr¿ncesca, Luigi, Antonio) e per tutti i nipoti e pronipoti.

A tr-lni ha senprc offefio una parola di incoraggiamento e di conforto; la sua stessa esistenza, sostenllta

da una fede profonda, improntata ad una semplice saggezTítnratltmta nell'espedenza e nella preghie-

ra, era quotidiana lezione divita.
Perso il marito nel 1958, si è posta con generosiâ e spidto di sa-

crificio al servizio dei Padri Somaschi, operando soprattutto nel

serninario di Ponzate.

I¿ cucina em la sua sctlola: da lì tutti passavano, da lì tutti usciva-

no con una cadca di umanità in Più.
t'Erct-haricordato Padre Fmncesco Rigato dumnte I'omelia della

messa funebre - il nostto punto di rferhnetfio. La $ø saÆezza,

ta vra diqxtnibitítà, it suo lawrc instattcabile, il stto btron senso,

i sttoi cottsigli ci sono stati di grarule ahfict'"
Per qlresto i Padri Somaschi non I'hanno climenticata' Hanno, in-

fatti, iiconosc iûto a ,mûmma ¿gnese" l'agregatio i?7 spilitlølibts,
pennettendole di rimanere setnpre unit¿r in spirito all'Ordine e di

benefìciare delle preghiere e delle gnzie, nelTa devozione a San

Girolamo Emiliani, che ha contraddistinto la sua esistenza.

ê='' ãì

SR. À,IARIA LILIANA KUCIC
Mon¿ca Beneclettina

a Rab Çugoslavia) sorell¿ cli R. Luigi
28.12.1940 4.07.1,991
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BONANOÀ'Il DANTE

28.02.7926 \'ERCURAGO 14.06. 1991
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